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Dichiarazione reddituale INPS – RED 2014 – l’Istituto Previdenziale non 

invia più la solita busta tra febbraio e aprile, di conseguenza l’ACLI ha inviato ai 

molti aderenti all’associazione l’informativa al caso per via dell’assistenza passata 

alla presentazione dei Modelli INPS (RED-dichiarazione di Responsabilità) 

INCRIC, ICLAV o ACCAS/PS. Si fa notare che, da sempre, il Patronato ACLI 

parrocchiale è andato incontro alle esigenze delle stesse per la compilazione. 

Documenti necessari: 1) copia carta identità dei coniugi e/o nucleo famigliare in 

corso di validità e codice fiscale, redditi anno precedente e/o redditi diversi, 

comprese le eventuali pensioni svizzere AVS, interessi bancari, postali e titoli di 

stato maturati nel 2013. Si evidenzia, la mancata presentazione può comportare la 

sospensione delle prestazioni assistenziali riconosciute e/o dell’integrazione della 

pensione percepita in base al reddito, pertanto da non rimandare al poi…  

Infortuni domestici – L’assicurazione obbligatoria – L’INAIL ha in corso una 

campagna pubblicitaria per rilanciare l’obbligo assicurativo contro gli infortuni 

per quanti sono addetti esclusivamente al lavoro casalingo. Per quanto si tratti di 

un obbligo assicurativo tanto modesto e ciò nonostante poco rispettato, è bene fare 

memoria degli obblighi minimi e dei diritti in generale, poco rilevanti ma talvolta 

importanti, per gli infortuni di grave entità. I principi dell’Assicurazione – la legge 

n. 493 del 03/12/1999 riconosce e tutela il lavoro svolto in ambito domestico, 

affermandone il valore sociale ed economico connesso agli indiscutibili vantaggi 

che da tale attività trae l’intera collettività. L’obbligo assicurativo e il diritto alle 

prestazioni sono operativi dal 1° marzo 2001 e riguardano chi: a) abbia un’età 

compresa tra i 18 e i 65 anni compiuti; b) svolga in ambito domestico attività in 

via esclusiva e cioè non svolga altra attività lavorativa che comporti l’iscrizione 

presso altre forme obbligatorie di previdenza sociale; c) svolga, in ambito 

domestico, in via non occasionale attività finalizzate alla cura delle persone che 

costituiscono il proprio nucleo famigliare e dell’ambiente domestico ove dimora lo 

stesso nucleo famigliare; d) svolga le suddette attività senza vincolo di 

subordinazione e a titolo gratuito. I soggetti assicurabili, oltre alla figura tipica 

della casalinga sono: 1) pensionati fino al compimento dei 65 anni; 2) cittadini 

stranieri soggiornanti regolarmente nel nostro paese; 3) studenti anche se 

dimorano in una città diversa da quella di residenza; 4) lavoratori in cassa 

integrazione guadagni; 5) lavoratori in mobilità; 6) lavoratori stagionali, 

temporanei, a tempo determinato, per i periodi in cui non svolgono attività; 7) 

invalidi a prescindere dai gradi di invalidità. Attenzione: anche la persona 

riconosciuta invalida civile è soggetta all’obbligo assicurativo. Unica eccezione, la 

titolarità di accompagnamento concessa per l’accertata incapacità di compiere gli 

atti quotidiani della vita. Il nucleo famigliare è un insieme di persone legate da 



vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, o da vincoli affettivi, 

coabitanti e aventi la medesima dimora abituale. Il nucleo può essere costituito 

anche da una sola persona. L’Assicurazione tutela gli infortuni avvenuti per causa 

violenta in occasione di lavoro, e a causa di lavoro in ambito domestico, da cui sia 

derivata un’invalidità permanente al lavoro non inferiore al 27 per cento, grado 

minimo è stato introdotto dalla Legge Finanziaria del 2007 a variazione del 33 per 

cento già stabilito dalla precedente normativa. Sono compresi gli infortuni mortali 

e sono escluse le malattie professionali. Il rischio assicurato e legato al lavoro 

domestico, che comprende tutte le attività finalizzate alla cura delle persone e 

dell’ambiente domestico. L’ambiente domestico è l’insieme degli immobili di 

civile abitazione e delle relative pertinenze ove dimora il nucleo famigliare che, 

qualora condominiale si estenda anche alle parti comuni. Il premio assicurativo 

dovuto obbligatoriamente è unitario ed è fissato in 12,91 euro annui esenti da oneri 

fiscali. Nel caso di redditi lordi propri non superiori a 4.648,11 € annui o di reddito 

famigliare complessivo lordo non superiore 9.296,22 € annui la persona è 

esonerata dal pagamento del premio assicurativo.  
 

Le novità introdotte dalla nuova ISEE - sono considerati tutti i redditi del 

nucleo famigliare: assegni di mantenimento, redditi agricoli, TFR, cedolare secca, 

prestazioni di welfare in corso e così via. Introdotti tra gli indicatori di ricchezza 

auto di grossa cilindrata e imbarcazioni, innalzate le franchigie per redditi da 

lavoro dipendente, da pensione e per chi paga l’affitto, ridotte quelle sui beni 

mobiliari compresi conti correnti, titoli di stato, azioni e obbligazioni e fondi, 

inasprite le regole sul patrimonio immobiliare, per cui si prende in considerazione 

il valore ai fini IMU (più alto rispetto alla rendita catastale), introdotte 

agevolazioni per chi paga il mutuo (si sottrae l’importo residuo) e per ogni figlio 

convivente successivo il secondo. Previsti nuovi paletti per la composizione del 

nucleo famigliare e misure per intensificare i controlli, alcuni esempi: assegni 

famigliari, maternità, asili nido e prestazioni scolastiche (mense, scuolabus, tasse 

universitarie, prestazioni del diritto allo studio universitario, ticket sanitari, servizi 

socio-sanitari, agevolazioni per servizi e prestazioni pubbliche). Nel 2011 sono 

state presentate poco più di 7,5 milioni di dichiarazioni relative a circa 19 milioni 

di contribuenti (un terzo della popolazione nazionale) raggruppati in 6,5 milioni di 

famiglie. Prestazioni più richieste: settore economico assistenziale (66% delle LF 

&dichiarazioni), servizi di pubblica utilità e casa (40%), nidi e scuola (31%), 

servizi socio sanitari (27%). 

 

COLF e BADANTI - E' fatto obbligo ai datori di lavoro domestici la consegna del 

Prospetto Paga del mese precedente, lunedì 05 maggio 2014.  

 

Per ulteriori informazioni, vi invitiamo a visitare il nostro sito 
www.sanvitoalgiambellino.com, alla pagina /Carità/Patronato ACLI, oppure il 
sito www.acli.it 

http://www.sanvitoalgiambellino.com/
http://www.acli.it/

